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D.D.G.  n° 67 

                                      
 

REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE   SICILIANA 

ASSESSORATO TERRITORIO E AMBIENTE 
DIPARTIMENTO REGIONALE URBANISTICA 

 
IL DIRIGENTE GENERALE 

 
 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTA la legge 17 agosto 1942, n.1150 e successive modifiche ed integrazioni; 
VISTA la legge 27 dicembre 1978, n. 71 e successive modifiche ed integrazioni; 
VISTE le altre leggi nazionali e regionali regolanti la materia urbanistica e, in particolare l’art. 7 

della legge regionale 11 aprile 1981, n. 65, come modificato dall'art.6 della legge regionale              
30 aprile 1991, n.15; 

VISTO l'art.10 della legge regionale 10 aprile 1995, n.40; 
VISTO il T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazioni per  

pubblica utilità, approvato con D.P.R. n. 327/01 e modificato dal D. L.vo n. 302/02, reso 
applicabile con l’art. 36 della L.R. n.7 del 02/08/02 come integrato dall’art. 24 della L.R. n. 
7 del 19/05/03; 

VISTO il D.Lgs 152/06 e s.m.i. recante “Norme in materia ambientale”; 
VISTO l’art. 59 della legge regionale n. 06 del 14/05/2009, così come modificato dall’art. 11 

comma 41 della l.r. 09/05/2012, n°26; 
VISTO il decreto Presidenziale 08/07/2014, n°23 “Regolamento della valutazione ambientale 

strategica di piani e programmi nel territorio della Regione Siciliana”; 
VISTO il Piano di Fabbricazione del comune di Favignana, approvato con D.A. n. 259 del 

17/12/1971; 
VISTO il D.P. Reg. n. 709 del 16/02/2018 con il quale al Dott. Giovanni Salerno è stato conferito 

l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale Urbanistica, in esecuzione 
della deliberazione della Giunta regionale n. 60 del 13 febbraio 2018;  

VISTA la nota prot. n. 049 del 03/01/2017, assunta al protocollo di questo Dipartimento al n. 446 
del 12/01/2017, con la quale il Sindaco del comune di Favignana ha trasmesso per 
l’approvazione, ai sensi di quanto previsto dall’art. 7 della l.r. 65/81 e s.m.ii. ed in ossequio 
alla circolare ARTA del 07 agosto 2003, la variante urbanistica relativa al progetto di 
messa in sicurezza del porto di Favignana; 

VISTA la nota dirigenziale prot. n. 5943del 04/04/2017 con la quale questo Servizio ha richiesto 
documentazione integrativa, riscontrata dal comune con note prot. n. 13009 del 08/08/2017 
(assunta al DRU con prot. n.17318 del 26/09/2017) e prot. n. 4748 del 12/03/2018 (assunta 
al DRU con prot. n. 4338 del 16/03/2018); 

VISTA la delibera di approvazione n. 37 del 29/11/2016 con la quale il Consiglio Comunale di 
Favignana ha emesso parere favorevole, ai sensi dell'ex art. 7 L.R. 65/81, all’esecuzione 
dei “Lavori di messa in sicurezza del Porto di Favignana”; 

VISTA  la proposta di deliberazione del Responsabile del Settore Tecnico; 
VISTA la nota prot. n. 47258 del 21/07/2004 del Servizio 5 - Demanio Marittimo - A.R.T.A. di 

autorizzazione a redigere il progetto definitivo, a seguito della richiesta comunale; 
VISTA la nota prot. n. 26210 del 20/10/2015 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare, di trasmissione parere positivo n. 1889 CTVA (istruttoria VIA), a 



               

  
Pagina 2 di 5 

 
 

condizione, rilasciato nella seduta plenaria del 15 ottobre 2015, dalla Commissione 
Tecnica per la verifica dell’Impatto Ambientale – VIA e VAS; 

VISTO il parere favorevole a condizione, n. 990 del 08/09/2016, rilasciato sul progetto dalla 
Soprintendenza dei BB.CC.AA. di Trapani, ai sensi dell’art. 146 del Codice dei beni 
Culturali e del Paesaggio; 

VISTO il parere favorevole con raccomandazioni, prot. n. 198003 del 21/10/2016, rilasciato 
dall’Ufficio del Genio Civile, ai sensi dell’art. 13 legge 64/74; 

VISTO il parere favorevole con prescrizioni n. 573 del 26/05/2017, rilasciato dalla Soprintendenza 
del Mare, ai sensi dell’art. 146 del Codice dei beni Culturali e del Paesaggio; 

VISTO il parere favorevole con prescrizioni, raccomandazioni e modifiche, n. 116 della 
Commissione regionale LL.PP., adunanze del: 08/02/2017, 18/10/2017 e 07/11/2017; 

VISTA l’attestazione, del Responsabile dell’Ufficio Tecnico del 08/08/2017, in ordine ai vincoli 
gravanti sull’area interessata; 

VISTI gli atti di pubblicazione (avviso pubblicato il 30 giugno 2017; stralcio “Quotidiano di 
Sicilia” del 30/06/2017; stralcio GURS n. 26 del 30/06/2017 e successiva rettifica nella 
GURS n. 29 del 21/07/2017); 

VISTA la certificazione resa dal Responsabile del IV Settore, nonché Responsabile del Settore 
Speciale e RUP del progetto in argomento, il 23/09/2017, prot. n. 15156, sulla regolarità 
del procedimento di pubblicazione della variante allo strumento urbanistico (quotidiano, 
GURS e Albo Pretorio on-line) effettuata per 60 gg. consecutivi dal 30/06/2017 al 
30/08/2017, senza opposizioni come da attestazione n. 937 del Registro Pubblicazioni del 
Messo Comunale, rilasciata in data 12/09/2017; 

VISTI gli elaborati del progetto definitivo (revisione giugno 2016) redatto dall’Ing. Pietro Vella; 
VISTO il parere n. 22/S2.4 del 01 giugno 2018, dell'U.O. 2.4 del Servizio 2/DRU di questo 

Assessorato, reso ai sensi dell'art. 10 della legge regionale 21 aprile 1995, n.40, che di 
seguito parzialmente si trascrive: 
“… Omissis ... 
Dalla proposta di delibera si rileva che 

 l’Amministrazione comunale con nota n. 155 del 24/06/2004, ha richiesto l’attivazione 
delle procedure per la messa in sicurezza delle opere marittime in argomento, ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 21/98 sulla base della certificazione attestante le condizioni di 
rischio per la sicurezza della navigazione e dell’approdo (Molo San Leonardo), 
rilasciato dall’ufficio Locale Marittimo prot. n. 0984 del 10/05/2004; 

 il Comune è stato autorizzato alla redazione del progetto definitivo, con le modalità 
indicate dalla circolare Assessoriale del 07/08/2003, dal Dipartimento Regionale 
Territorio ed Ambiente –Servizio 5 –Demanio Marittimo, con nota prot. 47258 del 
21/07/2004; 

 con D.D.G. del 19/12/2006 del Dipartimento Regionale Turismo, delle Comunicazioni e 
Trasporti, è stata impegnata la somma di euro  16.109.522,00 Favignana – 
Realizzazione delle dighe foranee; 

 il progettista ha rilasciato in data 19 luglio 2016, la dichiarazione attestante il 
conseguimento delle condizioni di sicurezza ai sensi dell’art. 5 comma 3 della l.r. 
21/1998. 

Descrizione progetto 
Il progetto riguarda la “messa in sicurezza” del porto di Favignana, cioè la facile 
accessibilità del porto in condizioni meteo marine avverse e la riduzione dell’agitazione 
ondosa che al giorno d’oggi interessa la quasi totalità dello specchio acqueo protetto. 
La realizzazione dell’opera oltre ad aumentare la sicurezza del bacino portuale esistente 
permetterà l’entrata in funzione di una nuova banchina per traghetti e aliscafi. 
Il sito d’intervento si estende sul litorale settentrionale dell’isola di Favignana, nella 
“Cala Principale”, antistante il centro abitato. 
Le opere di progetto consistono nella realizzazione di un molo frangiflutti del tipo a 
gettata nel tratto iniziale e del tipo a cassoni per la restante parte.   
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L’opera in progetto prevede la realizzazione di un braccio a protezione dell’esistente porto 
di Favignana della lunghezza complessiva di m. 500 (il molo di m. 434,24, la testata e la 
radice del molo stesso) e della larghezza di metri 20. Si prevede la realizzazione sul 
fondale marino di uno scanno di imbasamento realizzato con pietrame scapolo protetto sul 
lato mare e sul lato terra da una scogliera in massi naturali. Il tracciato dell’opera 
frangiflutti è descritto da due tronchi rettilinei raccordati con un tronco ad arco di 
cerchio. Il primo tronco rettilineo, radicato alla terraferma è orientato 
approssimativamente da Sud- est a Nord-Ovest; il tratto terminale, anch’esso rettilineo, è 
orientato da Est ad Ovest. 
La testata della diga ha una forma planimetrica ottagonale da realizzare con sette cassoni 
rettangolari di diverse dimensioni e con elementi prefabbricati cavi riempiti con getti 
subacquei di calcestruzzo, in essa verrà ubicato un fanale di segnalazione dell’ingresso (a 
luce verde). 
Per tutta la lunghezza del molo è previsto un percorso pedonale lato mare alla quota di + 
4.00 m. s.l.m.m.. 
In prossimità del radicamento dell’opera a scogliera termina con una banchina costituita 
da cassoncini del tipo antiriflettente, imbasati alla quota – 6,50 m. s.m.m..  
Il piazzale a tergo della sopradetta banchina di ormeggio, sarà dotato di impianto di 
illuminazione con torri faro e di impianto di raccolta e trattamento delle acque 
meteoriche. 
Considerato che 

 con nota prot. n. 47258/2004 il Servizio 5- Demanio Marittimo - A.R.T.A. ha 
autorizzato il comune alla redazione del progetto definitivo, con le modalità indicate 
dalla circolare  Assessoriale prot. n. 46345 del 07/08/2003; 

 con parere n. 1889 la Commissione Tecnica di verifica dell’Impatto Ambientale - VIA e 
VAS, del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, ha espresso 
parere positivo alla richiesta di pronuncia di compatibilità ambientale presentata dal 
Comune di Favignana per la realizzazione del progetto in argomento a condizioni che 
si ottemperi alle prescrizioni nello stesso riportate; 

 con parere n. 990 del 08/09/2016, la Soprintendenza dei BB.CC.AA. di Trapani, ai sensi 
dell’art. 146 del Codice dei beni Culturali e del Paesaggio ha espresso parere a 
condizione che siano poste ulteriori misure di mitigazione/compensative da inserire nel 
progetto esecutivo; 

 con nota prot. n. 198003 del 21/10/2016, l’Ufficio del Genio Civile, ai sensi dell’art. 13 
legge 64/74 ha espresso parere che in linea di massima il progetto di variante 
urbanistica di che trattasi appare compatibile ai fini della verifica delle previsioni 
progettuali (ubicazione ed ingombro volumetrico delle opere portuali da realizzare) 
con le condizioni geologiche, geomorfologiche e geologico - marine della zona 
interessata; 

 con nota n. 573 del 26/05/2017, la Soprintendenza del Mare, ai sensi dell’art. 146 del 
Codice dei beni Culturali e del Paesaggio, ha espresso parere favorevole con 
prescrizioni; 

 con parere n. 116 la Commissione regionale dei lavori pubblici (adunanze del: 
08/02/2017, 18/10/2017 e 07/11/2017) ha espresso parere favorevole in linea tecnica 
con le prescrizioni, raccomandazioni e modifiche in esso indicate, comprese quelle 
contenute nelle determinazioni degli Enti che hanno rilasciato pareri, nulla-osta, 
autorizzazioni o comunicazioni; 

 il porto è uno scalo di interesse regionale classificato come porto di II categoria, III 
classe, dal Decreto del Presidente della Regione del 01/06/2004, con la seguente 
destinazione funzionale: servizio passeggeri, peschereccia, turistica e da diporto.  

 le opere marittime esistenti si trovano in condizioni di inadeguata sicurezza, sia per 
l’accesso che per l’ormeggio; 
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 il progetto dei “Lavori di messa in sicurezza del porto di Favignana”, nasce dalla 
necessità di mettere in sicurezza il Porto di Favignana mediante la realizzazione di una 
diga foranea; 

 il  Comune si è dotato del progetto definitivo generale “Lavori di messa in sicurezza del 
porto di Favignana” e di un 1° Stralcio Funzionale che ha ottenuto un finanziamento 
per la realizzazione di una nuova diga foranea; 

 il progetto risponde alla esigenza di adeguare gran parte delle strutture portuali in 
mancanza di un adeguato strumento di pianificazione (PRP); 

 questo Assessorato può autorizzare con le procedure di cui all’art.7 della L.R.65/81, la 
realizzazione di opere marittime portuali volte al completamento di strutture esistenti, 
in assenza di piano regolatore dei porti, nei termini di cui all’art.5 della L.R.21/85. 

Per quanto sopra premesso, visto, rilevato e considerato, si ritiene che, sotto il profilo 
urbanistico, il progetto relativo ai “Lavori di messa in sicurezza del porto di Favignana” 
possa essere autorizzato ai sensi dell’art. 7 della L.R.65/81 e dell’art. 5 della L.R. 21/85. 

RITENUTO di potere condividere il sopra richiamato parere n. 22/S2.4 del 01/06/2018, reso 
dall'U.O. 2.4 del Servizio 2/D.R.U. di questo Assessorato. 

RILEVATA la regolarità della procedura seguita. 
 

DECRETA 
 

ART.1) Ai sensi e per gli effetti dell’art.7 della legge regionale n.65 dell'11 aprile1981 e s.m.i., in 
conformità al parere n. 22/S2.4 del 01/06/2018, espresso dall' U.O.S2.4  del Servizio 
2/DRU di questo Assessorato, si autorizza il comune di Favignana alla esecuzione dei 
“Lavori di messa in sicurezza del porto di Favignana”, a condizione che siano rispettate le 
raccomandazioni, prescrizioni, condizioni e modifiche espresse nei pareri rilasciati, fatti 
salvi i vincoli e obblighi derivanti da altre disposizioni di legge. 

ART.2) Fanno parte integrante del presente decreto e ne costituiscono allegati i seguenti atti ed 
elaborati che  vengono vistati e timbrati da questo Assessorato:   
1. Parere n. 22/S2.4 del 01 giugno 2018 reso dall’U.O.S2.4 del Servizio 2/D.R.U.; 
2. Deliberazione di Consiglio n. 37 del 29/11/2016; 

Elaborati di progetto definitivo (revisione giugno 2016): 
3. A   –  Relazione generale 
4. B1 –  Studio meteo marino 
5. B2 –  Studio dell’agitazione interna portuale 
6. B3 –  Studio di navigabilità 
7. B4 -   Relazione geologica 
8. C   –   Relazione paesaggistica (art. 146, comma 3, del decreto legislativo 22 gennaio  2004 n. 42) 
9. E   –   Relazione archeologica preventiva 
10. Tav. D1   -   Inquadramento generale 
11. Tav. D2   -   Stato attuale e rilievo batimetrico 
12. Tav. D3   -   Planimetria degli interventi 
13. Tav. D4   -   Planimetria di progetto ed ubicazione sezione tipo 
14. Tav. D5   -   Viste e fotomontaggi 
15. Tav. D6   -   Planimetria della nuova diga foranea 
16. Tav. D7   -   Planimetria ubicazione cassoni 
17. Tav. D8   -   Sezione Tipo della nuova diga foranea Sezione A-A  B-B 
18. Tav. D9   -   Sezione Tipo della nuova diga foranea Sezione C-C  D-D 
19. Tav. D10  -  Sezione Tipo della nuova diga foranea Sezione E-E  F-F 
20. Tav. D11  -  Sezione Tipo della nuova diga foranea Sezione G-G  H-H 
21. Tav. D12  -  Sezione Tipo della nuova diga foranea Sezione I-I  L-L  M-M 
22. Tav. D13 –  Cassone Imbasato A – 8.80 m. Tipo “A” - Pianta e Sezioni 
23. Tav. D14 –  Cassone Imbasato A – 8.80 m. Tipo “B” - Pianta, Sezione e Prospetto 
24. Tav. D15 –  Cassone Imbasato A – 12.00 m. Tipo “C” - Pianta e Sezioni  
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25. Tav. D16 –  Cassone di Testata Imbasato A – 12.00 m. Tipo “D” - Pianta, Sezioni e 
Prospetto 

26. Tav. D17 –  Cassone di Testata Imbasato A – 12.00 m. Tipo “E” - Pianta, Sezioni e 
Prospetto 

27. Tav. D18 –  Cassone di Testata Imbasato A – 12.00 m. Tipo “F” ed elementi 
prefabbricati -Pianta, Sezioni e Prospetto 

28. Tav. D19  –  Cassone Imbasato A – 6.00 m. Tipo “G” - Pianta e Sezioni 
29. Tav. D20  -   Planimetria  Dragaggi 
30. Tav. D21  –  Volumi di Dragaggi 
31. Tav. D22  -   Planimetria ubicazione sezioni di computo 
32.  Tav. D23  -   Sezioni di computo  - Tavola 1/5  1 - 2 – 3 – 4 – 5 
33.  Tav. D24  -   Sezioni di computo  - Tavola 2/5  6 - 7 – 7A - 8 – 8° 
34.  Tav. D25  -   Sezioni di computo  - Tavola 3/5  9 - 10 – 11A - 12 – 13 
35.  Tav. D26  -   Sezioni di computo  - Tavola 4/5  14 - 15 – 16 -17 - 18 – 19 - 20  
36. Tav. D27  -   Sezioni di computo  - Tavola 5/5  21 - 22 – 23 - 24 – 25 – 26 – 27 
37. Tav. D28  –  Testata nuova Diga Foranea - Computi   
38. Tav. D29  -   Planimetria ubicazione sezioni di computo della sovrastruttura 
39. Tav. D30  -   Sezioni di computo della sovrastruttura – Sezioni SV1 – SV10a 
40. Tav. D31  -   Sezioni di computo della sovrastruttura – Sezioni SV10b – SV20 
41. Tav. D32  -   Sezioni di computo della sovrastruttura – Sezioni SV21 – SV30 
42. Tav. D33  -   Sezioni di computo della sovrastruttura – Sezioni SV31a – SV40 

ART.3) il Comune di Favignana, dovrà acquisire, prima dell'inizio lavori, ogni eventuale 
autorizzazione o concessione necessaria per la realizzazione del progetto. 

ART.4) Ai sensi e per gli effetti dell’art.10, comma 1, del DPR 327/01 e s.m.i, si da espressamente 
atto del vincolo preordinato all’esproprio, disposto con l’autorizzazione del presente 
progetto in variante al vigente Piano di Fabbricazione del comune di Favignana. 

ART.5 Il Comune di Favignana, è  onerato per le proprie competenze, agli adempimenti  
consequenziali  del  presente decreto  che, con  esclusione  degli allegati  sarà pubblicato 
per esteso  nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana, ai sensi  dell’art.10  della 
Legge 1150/42. 

ART.6) Il presente decreto, dovrà essere pubblicato sul sito web dell’Amministrazione comunale 
(Albo Pretorio on line), ai sensi della normativa vigente in materia di pubblicazione degli 
atti, ferma restando la possibilità per l’amministrazione, in via integrativa, di effettuare la 
pubblicità attraverso avviso di deposito degli atti a libera visione del pubblico presso la 
Segreteria comunale. 

ART.7) Avverso il presente provvedimento è esperibile, dalla data di pubblicazione sulla G.U.R.S., 
ricorso giurisdizionale dinanzi al T.A.R. entro il termine di sessanta giorni o, in alternativa, 
ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro il termine di centoventi 
giorni. 

 Ai sensi dell’art. 68 della l.r. 12 agosto 2014, n° 21 e, s.m.i. il presente decreto è pubblicato 
anche sul sito istituzionale del Dipartimento Regionale dell’Urbanistica. 

 
  Palermo,  07/06/2018 

                                                                                                           
          IL DIRIGENTE GENERALE  
                    (Giovanni Salerno) 
               firmato 


